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’V^c^-A '"Siamo ifi^^M®,^rancheria di un piccolo paese dalle
'parti cT^Asd3®^òwffl> Qui abita il nostro eroe, un ragazzo

sui Scanni di nome Andrej. Lo vediamo nell'immensità dei
campi che coJ/suo piccolo aratro tJgàsaà^. lavora; meitre im­
mensi nuvoloni si addensano nel cielo. Ecco a£ un tratto
alzarsi il vento, la una bufera paurosa sconvolge la natura.
Là dove priiaa c'era una tranquillità quasi idillica, in
pochi minuti il panorama s^' è trasformato in tóiiiffijKSÉEZEKXJ
jannemm modo fosco e pauroso. Andr^ indossa il sa» chirgo
e va con i buoi verso la sua capanna. Anche altri contadi-
nin,protetti dai chirgos, stornano co/ ft loro passo cal­
mo, quasi che tutto ciò che avviene sia fatale, verso il
vill^io.

Seguiamo Andrej, seguiamo tutti i contadini, siamo vm
WL piccolo vill^io che gronda acqua da tutte le parti
e ci meravigliamo come si possa vivere in mezzo ssas. quel
fiume d’acqua che nS.§S^àalle montqgne, dalle collihe; ma
ci stupisce anche il silenzio, la pazienza, la ealma^ di
tutta questa gente.

Intanto sulla strada che rasenta il villaggio passa
qualche autobus diretto vvsyvsMsa^capitale, lontana centi­
naia di chilometri, passano alcuni camion^ co&
^g. fumaiolo che trasportano mercanzìe da una parte all'altra
dell"immenso paese.

Arriva la sera e nella ft«v«vft^di Andròg le donne prepa­
rano le tortili?^ si ode il battito tipico delle ifcriS-^sulla
tofc££lla mentre fuori continua,come fosse il diluvio univer­
sale lo scroscio dell*1acqua.

-fPriaia,”sio.. ura<dgl sotyietAo.
li

Siamo :
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La famiglia ài Andrez è composta del padre,
dre, di una sorella sui '14 anni.

Mangiano, bevono il pnlek®< poi tutti vanno a letto.
Solo Andrez asce nel buim sotto l'acqua e correndo arriva^.
dalla‘altra parte del villaggio, dove c'è una ragazza ^e^--
lo aspetta. Grondano^tutti e due( si .oaciano^
dopo essersi scùmbiati poche parole, il loro incontro.è bre­
ve. La ragazza non è bella, ma ha (lue occhi profondamente
umani. Dal modo corno si baciano^comprende che il loro amore
è molto avanzato; sembrano più. due giovani sposi che due
fidanzati.

E’ passata la notte e al mattino, quando Andrez spalan­
ca la finèstra.c'è il Sole, una vision^incantevole della
campagna. Lui e i suoi si preparano per il.j^voro quotidia­
no.ma vengono chiamati. Nel centro del villaggio c'e una
riunione, una ventina di uomini parlano di un gran fatto:

tù* il giorno prima sono venuti quelli della &>mpagi}à
(fBA/vMfìwJf* p.etrolera a fare le ultime offerte. Secondo la Com­
pagnia, il villaggio si deve trasferire Sulle colline;4
chilometri più lontano. Per fare-questo, la Compagnia offre
naturalmente del cènaro ma molto meno di quello di cui i
campesinos hanno-bisogno per ^lvu/v>wu^AW^^lu•tìS,,0 improvviso
e faticoso esodo.

Come sempre avviene c'è qualeitno che sarebbe disposto
ad accettare le condizioni, ingolosito (E4AZv>wA^<^^avora in
ma.no un po'di pestosg, cosattanto difficile perchè quest | an­
no la campagna è nemica.
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Ma la maggioranza non vuole muover si. 11 capo
del villaggio è il più ostinato, » spiega che non possono
mandarli via con la forza. Basta che siano tutti uniti e la
Compagnia o dovrà rinunciare^ dovrà aumentare^molto le
sue offerte. Il gapo del villagio fa firmare una carta a tut­
ti, ma qui vediamo che solo tre o quattro sanno scrivere il
proprio nome. Gli altri compredo Andrèz mettono
semplice croce come firma. eh. &^M,va

al suo f .ticoso lavoro. .
. campiAndrez lavora col suo piccolo fucile vici-

intcrrompe a# un tratto per sparare contro un puecel-
colpiscetil suo cane corre a prenderlo e*><£>Uvwi dimostrarla sua forza, la sua giovinezza.
semina del mais facendo i buchi con un palet—

Intanto passano dei cacciatori che in—
sg.^ono un cervo .a Andrez per un poco ffiiclie lui! si mette
l^^cd^^ge^^tfCnseguimento poi abbandona e resta Wvpi a
guardare gl^_ inseguitori che si allontanano con i cavalli e
(wwi i cani. tornala!

Nei campi vicini c'è .Lupe e mentre fM/vwvw. il cielo improv­
visamente si oscura, e si alza il vento, Andrèz e Lupe si

Rincontrano e fanno L'acqua ha ripreso a scrosciare
-.-1 . Cvtlr'Wi vjstscome il giorno prima, (nUtau&iov'WuantèA come il giorno prima

tutti i contadini correre e affrettarsi verso il parse,ma i
nostri dui giosani amanti si prendono come sa- invece di quel
temporale ci fosse il più, sereno «wùjv»

Sono bagnati, infangati e felici. I fulminiglitidi nell|
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aria , e solo per un attìmoyài°Lupe esce dal chir-
go p^er guardar^ con un’ombra fuggevolissima di terrore,
poi di nuovo ripiomba sotto le carezze, sotto l'amplesso di
Andrez. —- —————

9-i mtfóiz
La compagnia petrolera |>a poche centinaiajdélvillaggi^

ha cominciato il suo lavoro di scavoj^ll rumore
di quei lavori giunge fin£ qua, nel villaggio. E' un pae­
saggio nuovo che di colpo s^.1 inserisce nella vita dei campe-
sindj£. Quella torre che si alza laggiù ha ne-
mico per i nostri personaggi. Quando due incaricati della
Compagnia vengono a rinnovare le offerte e a offrire'^del^la^5
vero come peones, qualcuno esitaitó*; ma poi prevale la
solidarietà e ancora una volta fra la «compagnia e il villag-
gio non si stabilisce contatto. ^jvó 4,-,

So^-o Andrez arriva <p-n£ là quasi di nasco­
sto, come uno combattuto tra la curiosità e il desiderio di
non voler dare a quegli stranieri la soddisfazione del
prio interessamento. >

Una mattina notizia tremenda;
il 6^0 ut « rhanno trovato ammazzqjo^ lungo la strada, tu

dei campi. Un colpo di fucile . Forse comprendiamo subito le
ragióni di questo delitto. Ma parecchia gente che viene dal.jicW-o-Ulcr»poz^jo commentare dice che si tratta certamente
di un incidente di caccia. E si pOtrebbe^jpensare che è vero,
ma subito vediamo che approfittando dell'atmosfera creata da
questa morte, gli uomini della Compagnia stornano alla cari­
ca con le loro offerte.

A poco a poco tutti cadono meno flndrez. ife^Andrez non sa
parlareB_nòn solo e taciturno per natura ma ha anche vergogna
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parlare, perchè iMMauM la sua ignoranza è totale^,£ quando

quelli della Compagnia per convincerlo, come convinti?
Tutr» m)

oramai^gli altri, gli pongo/éotto gli occhi 1 contratti
quelle carte per lui non dicono niente, non lo può leggere' i
allora inasprisce dentro^sè e prova solo odio
e se ne va gridando che lui resta lì,nel villaggio,mentre

tutti gli altri cominciano a firmare con la famosa
crone. I

ùt /U4Z. ^0 l’io ^T|f!

Il villaggio si è trasferito Bft^sulì'a collina, fm^arri­
vano tutti gli strumenti per scavare il nuovo pozzo, |gì sta

accampamento nel quale mwktòa la casta
degli stranieri, dti bianchi, con qualche messicano S adibi­
to ai lavori più bassi. E1 qui che noi conosciamo inwft ner—’ja-vKZt |V
sonaggio che senza alzare mai la voce tratta c^on 5
disprezzo i messicano, perchè non^rivolge mai la parola guar-
dandoli, ma. stando SMm® voltato di spalle. qw>wto

àvziAtb'Aù+o qAU/rb> A *
risaltano tra la vegetazione tro­

picale le macchine dei petrolero$ sta, , , , , max+i^4.,;<>Zo 1
Andrez, seduto du un «•*swss4/s>o4a® di terra guardaci! cresce­
re diftjftttfSji.'accampamento. Lui do. solo non ha potuto far^_
nìinte, si è trovato davanti al dfatt£) cornZàto, la maggioran—

za ho. ceduto e lui non ha voluto neanche andare al^villaggio
, se ne sta lì, dorme lì, mangiai, come prova di un 'ni t-ìma

individuale resistenza e protesta. Per gli altri è un povero
. . , lui Si frA-iU/ oU
Wemsmm» fissato, che non pu& far» niènte? per tówèuinvece. unJ|( v"modo un po selvaggio di esprimere dei ssntimenti giusti, u——-
rivolta insàmma dell'oppresso.

Ma il fascino è-i queljo ce,se mooorne, e la realtà stessa
7pUAX> OnoU. A* £«,1àscti'j WU WiActSìtU

(^•t- lóAÌ
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raisteriosc^ di-
--- j se non

a trovar^®, Lupe sta per essere
-1 villaggio ( djyéui vediamo le

pochi peses incassati per il trasferito^
andranno"presèo. E poi basta una gelata

solo dei mesi di pena.
Cosi una mattina i due peones, che sono diventati amici

dolanoti co Andr^z^p^tó^g^ dal capo dell"accampamen­
to, ^anno bisogno di mano d’opera^ lo assumono. Anche \ui
avrà la sua baracca e Lupe vivrà con lui. Si sposeranno. Ma

___ 1 p-t-otus
•^^BS^gli s^1 impone. Vede quandotaìlTfine dellp. setti- ~

roana prendono la loro magra paga, ma sono pesos con
i quali bevono, fumano: insomma qMla vita a poco a poco gli
si colora di una certa letizia, a-Hvz^.

Non ha voluto parlare con W nessuno,£come un orso, ma
un peon«i ha scambiato qualche parola con lui e poi un altro
ancora, e così uscito dal suo mutismo, e quelli lo hanno
... v;te-'9U>aiutato a dimenticare ^•vxTTrigri.o.

Perchè anche Loro sono campesinos; e in un dialogo che
M udiamo isserà uww^sfondo delle accampamento^ vien» fuori
tutta la pena del campesino» che è stanco di caujgbattereWgl
giorno per giorno con la terrà^quando^improwisa àWkMxazdfcM.
& della natura gli distrugge tutto. E' un dialogo di poche
parole,lo schia-
vitu^ il campesino* preferisce questa nuova :««chl almeno
gli da St^minimo di pane quotidiano e lo introduce in un mon­
do diverso, con qualche suggestione diversa.

Ma Andrez resiste, si vede che ha una sua i ’ ' -
gnita, un suo (órgogliò^atavico. E forse non cederebbe
ci fosse Lupe. Lupe tri viene
madre. Che cosa possono fare al
tristi condizioni? Quei

se ne
davanti
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i unì.

ad. /Ud/tzgy
già questo inizio è costato moltoVquando si è trovato davan-

oJXo MomKu.ti Sii ha parlato con le ■spalle voltate. La
sua ressionerai è chiusa dentro, non si è articolata come p-

vj'JIm.U. ì* ì" Ctijbbe ouwew^Awia1 un borghese, jMMf^un cittadino, ma r^-s^a
dentro di lui oscura e tétfvia sensibile in uAlàmpo degli
chi.

Andrèz lavora, suda, mangia, bave , dorme, fa l'am$Ee
con Lupe che ortoai sta per avere il bambino, ma tutto questo
come gli altri, gs senza una direzionai-è un modo di vipera,
di vegetare di cui nè lui nè gli altri suoi amici si 
dono coàto^ una vita Sfa, màcching^ che ha
nell’qmore/nei canti ( dentro i quali si

w'kUwn. cjw aeriti <&•
a»i>dA/>a^zs4>z(h^Si malinconia di giustizia.

B un giorno «fi pozzo ^crinalmente il petrolio. As­
sistiamo alla fatica collettiva, alla speranz collettiva» ntfA* uZ^>tnìVederi, ‘

minuti ogni attimo,-tMVhCT-V. | ita >
di questa WAWUAe di quest® attesa. Ma anche 1*4 eù-^-X,oU «Cjv-tctbó. «.«40^1^04 fefri ' bianchi fanno

toro k 1 AASC4 “**sentire il^distacc^i a.'un certo principio
d1 incendio e i j/kMÀiztaw messicani accorpano pronti, generosi

Andrea è lì con lev sua forza, as». la sua giovinezza, ma y
zq alzare la voce: nUbh ab’biinao bisogno, di voi5’(dicono. ■1)^47

i messicani sono solo per i# lavori
b S." CCL^-lce. - 1

c’è il proposito, il progaróma di
non farli mài entrare nei fatti tecnici, nelle soddisfazioni
veramente comuni|come fosseroJ^in'altra razza e non avessero
alcun diritto su questa, terra.

O'ra'nVVwAP'ovuzMj^l ’inedendio è rapidamente .domatob Andrez
e i peones so ne stanno un po appartati a vedere il me­

raviglioso momento nel quele scorga il petrolio,
e una fiammata fcMÀ®illumina la notte indicando
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' ì ■Lo s3c^°Pei'0'? Andrez e i suoi amici ne sanno
i molto confusa, ile parlano "tra *i lo—

con gli altrie dopo lun-
veró e propri^, dopo -ohe fpp-

Questa nascita la festeggiano,s.= ..plicemente affaccian­
dosi alla portagli amici di Andrèz. E’ noto un ine a icano di
piu, il figlio di una contadina e di un peon® "oetrolero. An—

k G1 ch^il suo pensiero fisso;"giuro che mio
n —

-- „ „o campesinój^in questa verità; che hi sogna
--- -- . la sua vergogna continua

drèz dice quello
figlio imparerà ;
Oon il sS.ó intuito <
saper ^Leggere e scrivere. La suavergogna continua ag essere
quella^  qnàplo va a ritirare Suv^sa^efe gli fanno firmare la

rv
ricevuta con l’impronta

"Km untò yeT-ho ' o^&mZ j
gli echi dèi grande nei nperp^.nei grr-- p

centri petrolieri dU<«sfrW^l Meg^Leo*

Che cos.ì

poco, ne hannoYcosc^nza
ro(W tentano di mettersi in linea
ghe, profonde esitazioni,

nèt<^
che una nuova ricchezza è 8>ffiW®sit^dal suolo.

Ciò che ci colpisce è la soddisfazione, l'orgoglio dei
bianchi, degli stranieri, e^indifferenza,alla quale li han­
no costretti, dei messicani.

11 petrolio esce a flotti e lungo i tubi entra nelle
tanche provvisorig per essere -subito mandato -sài ^aesi^oltre»
mare. Si carica, si carica petrolio e si ^a^gc la destinazio—

sino tutti -notai di j^aesiYoltre^ l'oceano.
t Cf/AU>^ Cóst-ich

con gli oc hi di Lupe che vediamo passare/jmentre la
suda per l'imminenza del parto. Là, sul luogo del petrolio,
una vita e una ricchezza crescente; ta qua la solitudine di
uan coppia W e di un bambino che nasce.
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., incerti sui loro stessi
\ardi ,£. lAtUiun/ó '>&. Universo fair 9-Ct L/iO

1 r*,9.rnpr> noy t

d^aa per continuare

■ il bambino ^tzsiluawA19i5u»z&«ja vanno a trova—
-ffll nel nuovo villaggi oj—hanno -aaMiiingto»

'■/ . . .
---------- y------------------- ------------- ' ^«flrtVHAKr^ìzAU.J

no giunto.. davanti all’ufficio del capoYéT~se ne sono domati
(questi .peones, una ventina in tutto, osano chiede-

.
re anche loro unaumento di paga.

k fila sono isolati, stfsQg timidi.
diritti j e l'uòmo MWMè arrivato^SSu
starli , per-~4nformarli., se n^1 è andato

altrove la sua opera di propaganda.

Andrez 'per la P^i^ volta paura. Gli è appena na­
to il bambino, Lupe ha^uh moBuatìio di contentezza, ^er tut­
to questo ha paura, ed è tra quelli che all'ùltimo istante &.-Kr^
Ww>fa®o indietro.

Come il lupo con i bambini, basta che il capo stranie—
ro minacci il licenziamento otas-rr^»«^poveri peones si ri­
traggono in loro stessi. X q®svji due che hanno avuto il co­
raggio d|*insistere^ vengono mandati via. QimÙ .fafo

—lr-ì_ àrua_ rh’g rb:r?- ■ . ■.
Si |=>tccu ~ .

v»*^dà una profodnaj&maresza a tutti gli altri,che non. hanno
il coraggio di salutarli cóme sg si sentissero complici del
- „ . ... ÀMl nxiotu, .
la Compagnia, ni lapidano, attravèrso £~~f±n.:'ètTÌnSr9feSsi al-

l i.lontanano con àfl^fa^ottc^ • uno con la sua donna e^dùé fi-
1011 * uZfrtF) k 6u, ^.vnì^ J

An droz alla fine sente più forte\ la V-:srgo^ìa\« Apre
_ ,. . OJ. Uve (atOhtj
1 "uscio corre dietro Jto^per salutarli» W incontra
i -, \ jfc^+rc^e^j "
lungo la strada qyuftlli^della Compagnia c sì arresta, co­
me se non volesse essere visto da p7t_? n^w..«. g

nujv^ iJa'mA- * -
un uobm^ atto di viltà ohr- lui Qiupera a fatica quando si
sente già fuori de pmte^Èi* oso orca-ìoì^c ìlei bianchi.

(AnSrèz,’L'apt’ e"

k tólro \



10 -

ma

i

.telasse; £1

aP^r=?^3sbGpnì^5B^/condizioni dàl nuovo villaggio non in-
coraggia/^aMre a ^.toioiartfù as^sàììaggào ctartoo. E'

p*8aaàa-J»g*.la riforma agrària, ma gl^' inizi sono molto
duriy—malto ffaljfc£i«L;M. e i contadini, non ne risentono i

■Sjazzrgirn : »
vantaggi :iìì4^ Knsomma, per Andrea tra il libino WbtL,

1zmaa 4
pyfril lavoro ox» petrolio,^ scelta è ancora per il
petrolio. Parla col padre dei siici progetti futuri,^che
vuole andare jAaì/UMzó/ù^ al nord, dove stanno comin­
ciando dei lavori di agricoltura, moderni.
esprime Rudimentale**»»;. ba sraSrt^che nel nord ci
sono le macchine.-» / . (---------- > . d-aru. U. <

V Lia per ora * &g±à-&?v&-pj\-Tlanginre(

ì& legato al petrolio.

E' passato mngè>& tèmpo, il campo petrolìfero
**ÓZUA'P»2 ‘I Vche si chiama ufficialinnte, numero 3, è cresciuto. NonfaccUci sono più .ìaaaèsVbaracche, ma centinaia 4.

decine di pozzi. «Sa.tutto questo rigoglio, questa eviden-
te ricchezza, questo fluire dal terreno es»ésitg=Q^pres­
so liquido che continua a partire per lontane desti-
nazioni r-?n»nr’e non fa che.renderc più evódnc.te •ivtflthfc
il distacco tra i padroni e i servi. Andrèz è uno dei
tanti che non ha/^&gli rato neanche la
condizione f-;mi*JLiare^ ^ientr® i òirigonti ,i capi, i bian-

... ■Atfvtó -44M.Jchi(hanno acolo qurtieré in mezeo
al quale ij^ peones passa^x?ome i^_ mendicante nelle vie
del centro della capitale.

Andr&z ha preso un’importante decisione: andare a
scuòla. C’e una piccola scuoia serale, -love Tfànno nove

T*
o dieci peones di tutte le età "l£n maestro messicano
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O|xtr&A | 6

f
fa a&tìtche di giorno insegna a_i bambinidi sera

gli adulti. 1X t>^ ) ■
Cc^bbiamo visto uscire i baiauin5n£scuola ins^Ha o'à'i*

mìninno
ma non si sentiva st=a=ì=*^ rumore^ perchè erano tut­

ti S C: ■ 1Sil o *~~g z
'CAnché^il figlio di Andrea andrà a. s cucia

^.U- __ ______
Epe, ora ha soltanto Scanna. / p. ì

Sùrxei -uAfffa.* .----- 4-^—=^
Ma Andre?? canoa. (Ar -iva a casa 4SsB*aa=s3Su stanco

' \azperchè i lavori, sono duri, ^ae«àl niwà»<'^àev,q.uando non
UO. <pXCO^

’è^lavoro^3~ compiere^ i capi fanno scavare, delle bu­
che perchè i peones non vivano nell’ozio. 0n«Jsto«« $ro-
psio la sera eh?1 è tornato d^ una faticata inutili, AtyiiZ?

'h otta. .
ha awt o uno sei'suoi scatti e ha--w ateo basta <• invece

a, VA. •*
di andare aàfe^r. cuoia c ctnaw^<^a ubriacarsi. W /arS=——
vato sin davanti alla scuola come le altre sere(^poi
se n^,* è sfornato indietro ed è entrato in una
E là^Ptaa» por la prima volta si ubriaca fcftorna a ca-

.. ^■V’AowvZ.
sa dicendo cose .? uraa'xfc.,«e,sulla parete della barac-
ca scrive ridendo le sole tre o qi^at’Gyó lettere^che ha
imparato, ?e*.^2rolla Ia<£ Qa-nno.

UV)
Ora lo sciopero non è più^fatto d^ pochi ggroona»

deMtìt»i. peoncs; i peones sono centinaia e si *inc®zaggia~
-tfvA- 1>C-CO

no r.'ltr* Siamo nel 1S37. Una m ttina
^Ifc/vtdAAA/v» Andi'òz viene chiamato perchè non vada la la-
-—--------------
voto ubbidisce. il discorse-^à^un suo Compaq ho
MWtó e lui ^Riascolta. Si sente parlare di altri peo­
nes, di altri operai petroleros di Itre zone del S<sste- Miss?,
e^. Si fanno gli elenchi dei miglioramenti indispensabi­
li,. '--------------—------—- 
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Hsuo
fulminea: il

a^- villag io dove ancora una v«4j<j.

, SZbaracca pascne
so più occhi nò

 cibando^ torna, al lavoro, ci torna come un automas,
non <*JieS&è*£ìgZA di tutti i suoi compagni che
hanno ottnuto il lodo 'aumento

Ì\4(a cC« ua>f, ìi»ùivU»u,

Andrez £ neppure Lupe, questa donna
nalfabeta vita

come^indiriz .o l'amore per suo maritoV'-j-»*? la sua famiglia.
^ìuxi/oo Si.bramo nel 1938: hello è

accaduto nella vita di Andrez e di Lupe, Waspettano un
ftteAzVfl figlio. .

Rincontriamo

(i-'izwS. fittine-. > ’ '
. Hi-irt—^famiglie di peones^_ >-ku$-c^

’— . Davanti alla sua
ma c come se lui non aves-

Si comincia a sentir parlare <T& diritti del messica-
sopra la sua terra, rèa. si vséte anche la potenza dei­
straniero. La panna di perdere il divoro? Andrez è

tuttavia ^distratto perchè proprio in quest®- pe®
figlio aé^ ammala^,W Qna malattia breve,
bambino muore. Ssé Seguiamo il funorale/del bambino con
. . \ T- „ , .Andrez e Lupe profondamente affa o&rwwW.. <hac ntft avve-

tiìb *nire.questo in due giorni? .
/ . q<ìv>g{U1 fìUA

La fug®neità dellt^, morte del bambino la rende'ytre—
menda% solitudine d^‘
due genitori in un momento ; in cui tutti gli altri opc-
rai sono unitl>nol±a 1oì?o lot^a. Neppure il fatto che
qws?5±sr morte è probabilmente dovuta alla insufficienze
igieniche della vita di qmjp'pz..^ fiam-i -ì * ,i-; ■r.or.-^oe.

b-a-e^-tescs- scuotere Andrez.

gli s degnanti
orecchi;
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del nord,,

vediamo che la vita continua uguale, con la stessa 3ìsfUrCd^
speranza» 3 anche là si parla

di que staj$ìà?te favolosa^ dove la riforma agra­
ria ha dato i suoi frutti» Proprio quel giorno ci sono
dei campesinos che vanno verso il nord. ~y

Ce' primavera 1<ji campagna messicana ha ni­
tidi, aspetti contro ileielo azzurro.

». Jièl errino petrólero »® 3 cX ’
7 bM'drfO-

dfeinìfiàa* ^un’ansia, un’attesa, come se un grande avverti—
canto stésso-per accadere. fiompagniSi non ha£M» paga­
to quello che s4spa=aas~^°lod/|4 Tutti aspettano per sape­

re la decisionejSèlla Suprema Storte. Vediamo che ìt^que-
st* attesa i bianchi sono *nu*^w»^più superbi del- solito, [£&

arroganti, ® Si parla perfino di navi

straniere che vernano a Ver^jjru^ .. con due colpi di
cannon£ faranno scappare via tutti come nel

QXXà? *Qualche operaio ha il colaggio di tentarèTìeibte rea-
zionx/ .a Vi^cnc ((Preso in nota, .# minacciato, a Si

YV<*
pisce chejj^appena oàaf. le cose saranno regolate^ la Com­
pagnia farà i elementi nazio- \.. . „ p-UuO64 pani «Ax. .nalisti. Anarez vengono a galla tutte tt£

t A ’M. .ìe^sc-Cie-vaL'nift dall1 inizi a di quee-tei storia,—
nor t-?■ rie 1 fi&3qgp» E1 contento di essere in fgez-

, zo agli altri^(§i sente peg la prima volta/MWtÉwtaij sicu-
roi^ ommiss 1 o-

ne <ftìé/^&v*à^|qp3fl(<33e con il capo ^che questa volta è oh- \
bligato a ;gM>aztdarc in faccia gli operai. Aridrèz non> qa^u 'incaf

ma è lì con la sua pres nza >(hM?d^i^co-

sc^nza dei propria diritto.ffll capo dice che le Compagnie

non pagheranno.—
<^J*lr operai Rispondono che il governo ha dato 24 ore
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per accettare il lodori
V II capo lài^f ^Jone vinceranno le Compagnie.
-SF-iyialJ.a piccola camera della direzione si svolge

L. . -, , -trra il capo della commissione meticcio e il^bianco la
grande polemica decisiva^ l

lA/da*#**. che si stia per perdersela sicurezza^/  1 'ar-
-tZdA Òc/W?roganza dei bi-.nchi sonare più forte il timore.

I bianchi continuano ansi più di orina, a tenere
lontani dai macchiar! i messicani.r Androz, <^e=è=safe!rt7O
scoperto mq&re cercava con altri due di capire il movi­
mento di un ordigno, non solo viene cacciato via ma piccA^

e neo -uno può ribellarsi perchè questo è nei di-
Aritti dei. padrone! W(c taaccìùht.
Viviamo con gli operai l'ultima,notte di attesa.

Nessuno va a letto. Si sentono dei noni nell'aria, Car-
deras, Lombardo Toledano, C.T.ii. Jèlla baracca di And^rez
ciMttfla© parecchi ah® gli fanno compagnia perché lui e
tutto rotto, fasciato^!!© botte chf Cantano,

anche.- —.
(.Qualcuno dice che non si può far* nulla cerche sal-

<ù>. A/fa.1 j
udranno tùt'ciySome ha det o il capoVella Compagnia, sepu^v.ztr«iA,Hnr
si ^fww/vtwcvv^di toccare quei tubi, quelle macchine che
nessuno conosce. Tj h ...A• < ” 7i7^Sk»' ^,+«4 ;

Ar iva la4.nótisiaf 18 marzo. ----------- ~~
ftviA "Vediamo .pjima ^'immensa giòia generale"'0^11 im­

mediato esodo di quelli, dèlia Compagnia. Andrèz non Gre­
ce ai suoi occhi, corre da una parte all'altra del campo
per vedere insieme ai compagni, insinme a Lupe! questo e-
sodo dei nemici.

I nemici dicono: "Ritorneremo, fra tre giorni".
Dopo la grande gioia, un momento di oer plessitàs

.« ■ -
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, lavora

3»-^a veh&te con noi aulì1 saiM>p?.a«> Qju-wq

con

Sion sono pascati tre giorni,
da allora. Oggi Andre?, è un perforador

ancora nel campo
e guardate il campo 3 con le sue -immense tanche,

scuole, a-s-4 gli ospedali e «**= una ^scritta -gjgaaAe che C.'
i da tutte le parti e dice "Petr.oleos Mexi-

canos al servizio, della patria".

€ ora che eeea facciamo? J^^àwuwTorJini dalla capitale?
£•i sindacati facciano tutto lo'go, tutto^nelle mani degli

faoperai.
ArrivaWuàlche giovane jng£ogjua^"''"dslllun-t‘re^sjutà che

non ha ancora finito i suoi studi^ (fa
Si raccoglie l'oro per pagare subito il debito alle

Compagnien Andrez non ha oro e si sente umiliatos*TThsS-
+ . tx+h> .

che una catenina -ìeet e da. il donarche ha inca-Tó'wacJ'IÌ fc ‘sa. Gli ultimicene se ne vanno continuano a dire?"fra
tr£ giorni saremo qui".


